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Raffrontro tra trattamento fiscale e contributivo del compenso di lavoro straordinario e quello riservato alle indennità o compensi per servizi esterni all’ufficio 

	di Sebastiano Battaglia


***

Trattamento fiscale e contributivo del compenso di lavoro straordinario.

Il lavoro straordinario rientra nella fattispecie normativa disciplinata dall’art. 48 del D.P.R. 22/12/1986, n° 917 ed il relativo compenso è assoggettato a queste ritenute:

a carico del dipendente: 

1 - fondo credito: 0,35%;

2 – i.n.p.d.a.p.: 8,75%;

3 – irpef: in base all’aliquota media del dipendente, calcolata sul reddito dei due anni precedenti;

a carico dello Stato: 

1 - i.r.a.p.: 8,50%;

2 - i.n.p.d.a.p.: 24,20%.

Le indennità, corrisposte a qualunque titolo ai dipendenti che vengano incaricati per servizi esterni, sono assoggettate alla disciplina fiscale stabilita dall ‘art. 47, comma 1°, lettera f), del D.P.R. 22 dicembre 1986, n° 917 (redditi assimilati a quello di lavoro dipendente).

Dall’asseveramento al suddetto trattamento fiscale, fatte le debite trattenute di legge, ne consegue che ai percipienti debba essere rilasciata apposita notula-compenso nonché il relativo Mod. CUD entro il 28 febbraio del periodo successivo a quello entro cui è stato liquidato il compenso, in guisa tale che il contribuente abbia la possibilità di presentare la denuncia lei redditi, per effettuare il conguaglio tra le ritenute operate e l’imposta dovuta sull’ammontare complessivo degli emolumenti prodotti nell’arco dell’esercizio finanziario 2003, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. n° 600 del 1973.

Il Testo Unico delle Imposte Dirette n° 917/86 succitato è stato aggiornato con la Legge 21 novembre 2000, n° 342, art. 34, e dalla Finanziaria 2001 del 23 dicembre 2000, n° 388 (G. U. n° 36 del 13 febbraio 2001). Ciò ha comportato che, a partire dal 1° gennaio 2001, i redditi di collaborazione coordinata e continuativa sono stati assimilati a quelli dei lavoratori dipendenti e, pertanto, sono disciplinati dagli artt. 47 e 48 del D.P.R. 917/86. Ditalchè a siffatta tipologia di redditi non verrà più applicata la ritenuta del 2O% prevista dall’art. 25 del D.P. R. n° 600 del 29 settembre 1973, ma sarà operata, all’atto del pagamento del compenso, una ritenuta calcolata sulla base dell’aliquota propria degli scaglioni di reddito corrispondenti al reddito complessivo del dipendente stesso.

Per i redditi indicati alle lettere e), f), g), h) ed i) del comma 1 del summenzionato art. 47 del Testo Unico delle Imposte Dirette, l’assimilazione ai redditi di lavoro dipendente non comporta le detrazioni previste dall’art. 13 dello stesso T.U.

Ecco riportate le trattenute fiscali e contributive di cui sono gravate le indennità, dal mese di gennaio 2001:

a carico del dipendente: 

1 – ritenute prev.li ed assistenziali: 1/3 del 10% o del 13%, previste dalla legge 27/12/1997, n° 449, a seconda che il percipiente abbia o meno copertura assicurativo-previdenziale;

2 – irpef: in base all’aliquota ordinaria, cui è compreso lo scaglione reddituale degli emolumenti complessivi lordi, prodotti dal dipendente nel periodo d’imposta considerato.

a carico del committente il servizio esterno: 

1 – ritenute prev.li ed assistenziali: 2/3 del 10% o del 13%, previste dalla legge 27/12/1997, n° 449, a seconda che il percipiente abbia o meno copertura assicurativo-previdenziale.

